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Previsti interventi
per 54 milioni,

a favore di chiese,
oratori e migranti

Pigliaru: è il primo caso
Miglio: collaborazione

da valorizzare

L’accordo. Sardegna, intesa Regione-Conferenza episcopale
Cagliari. Accordo tra Regione Sardegna e Conferenza epi-
scopale isolana. Lo hanno siglato il presidente della giunta,
Francesco Pigliaru, e l’arcivescovo di Cagliari, Arrigo Miglio,
presidente della Conferenza episcopale sarda. Il protocollo
d’intesa mette in campo risorse per 54 milioni e prevede un
coinvolgimento, anche finanziario, della Chiesa sarda su tre
grandi progetti. Si tratta di "Sardegna in 100 chiese", che
punta ad intervenire su 100 edifici di culto nell’isola nel pros-
simo triennio, attraverso lo stanziamento di 11 milioni e
mezzo di euro; nel programma c’è anche l’iniziativa "Mille
feste in un’isola di santi", con una dotazione pari a 300mila
euro, e "Casa di Dio, casa per l’uomo", che può contare su

30 milioni di euro. In quest’ultimo caso, verranno finanzia-
ti l’edilizia di culto, gli oratori, le sale convegni, i centri di o-
rientamento al lavoro e i centri d’ascolto. Tra gli interventi
di rilievo quelli previsti sul seminario di Cuglieri, in provin-
cia di Oristano, che sino agli anni Settanta ha ospitato nei
suoi 65mila metri quadrati oltre 500 persone contempora-
neamente e che adesso sarà trasformato in Centro di for-
mazione per il volontariato, mentre la cattedrale di Bosa,
sempre nell’Oristanese, sarà messa in sicurezza. Il proto-
collo servirà a rafforzare i progetti per l’inclusione sociale,
anche dei migranti, in particolare, nelle diocesi dell’Oglia-
stra e della Gallura, dove i sindaci di alcuni Comuni hanno

chiesto una mano alla Chiesa per gestire l’accoglienza dei
migranti. «La firma dell’accordo – ha detto monsignor Mi-
glio – è la testimonianza di un clima di collaborazione che
si vuole sempre più rafforzare e valorizzare e serve anche a
riordinare le varie intese già esistenti tra Chiesa isolana e Re-
gione sarda». Per il presidente Pigliaru l’accordo, «il primo
di questo genere, rappresenta una piattaforma istituziona-
le di alto livello che mette in campo risorse per i beni cultu-
rali legati alla religione, in un’ottica di valorizzazione e frui-
zione da parte di residenti e turisti dei luoghi di culto».

Roberto Comparetti
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«Sostenibilità, uno stile di vita»

PAOLO VIANA
INVIATO A TORINO

acilla solo davanti al quarto
pannello. È quello della
Creazione. «Sai, io non sono

molto cattolico…» si schermisce,
ma non è difficile capire che la dif-
ferenza è più di linguaggio che
d’intensità: «Non vado in chiesa
tutte le domeniche ma quando so-
no in campagna, tra i miei alberi,
e seguo l’acqua gorgogliare e poi
sollevo lo sguardo verso il fiore del-
l’albicocco, allora penso che qual-
cuno deve aver voluto costruire
tanta bellezza. C’è un disegno, che
io rispetto rispettando la terra». Al-
berto Battaglia ha 30 anni, un Era-
smus a Cordoba e una laurea in A-
graria a Palermo. Avrebbe potuto
lavorare ovunque. Invece ha scel-
to di tornare nel campo del nonno,
a Scillato, per far rivivere con tre a-
mici (Angelo Nicchi, Giuseppe Od-
do, Giuseppe Quagliana) le albi-
cocche che hanno reso famoso il
paesino palermitano. Visitare con
lui "Il Grido della Terra", la mostra
promossa da Emi e arcidiocesi di
Torino e allestita nella chiesa di
San Lorenzo di piazza Castello,
consente di incarnare i passaggi
più famosi della Laudato si’ nella
fatica quotidiana di un gruppo di
giovani agricoltori siciliani che
hanno fatto dell’agricoltura slow il
loro stile di vita.
Alberto è uno dei mille espositori
di Terra Madre-Salone del Gusto.
L’associazione Terre di Carusi col-
tiva sulle Madonie più di sette et-
tari, circa 800 piante. In questi gior-
ni espone a Torino i frutti di una
vita «buona, pulita e giusta», ma
anche tremendamente controcor-
rente. Al limite dell’ingenuità:
«Chissà se tutte queste persone
che vengono a comprare le nostre
marmellate – si chiede Alberto –
credono veramente in quello che
rappresenta la nostra fatica, op-
pure se tutto è moda, comunica-
zione, consumo».
Provocatorio, insomma, un po’ co-
me questa mostra, che si apre con
un’esortazione allo «sviluppo so-
stenibile e integrale». Già, ma co-
s’è sostenibilità? «I nostri terreni
sono sostenibili perché non sono
inquinati, la nostra acqua è soste-
nibile perché irrighiamo con quel-

la che beviamo, mentre non è so-
stenibile – sottolinea – la gestione
delle fonti che devono servire la
città di Palermo, perché le con-
dotte che la alimentavano si sono
rotte». La sostenibilità di Alberto
non è solo un dato ecologico: «In-

sostenibile è la mentalità vecchia
della Sicilia, che insegue il politico
per un lavoretto precario ed evita
il lavoro faticoso dei campi, che
cerca il lusso ma non sa cosa sia».
I “carusi” hanno convinto i vecchi
del paese a cedere loro in como-

dato d’uso alcuni ettari di terra su
cui stanno rilanciando le coltiva-
zioni autoctone di arancia e albi-
cocca. Sono un presidio Slow Food,
rilasciano interviste e vengono in-
vitati a manifestazioni internazio-
nali come questa, ma sanno che

non diventeranno ricchi. Anzi, per
dirla tutta, sono abbastanza pove-
ri che lavorano quasi esclusiva-
mente con la zappa: «Nessuna tec-
nologia, nessuna macchina, non
ci sono i soldi – conferma Alberto
soffermandosi sul pannello che
parla di San Francesco e dell’eco-
logia integrale –, ma non abbiamo
paura di lavorare, di sudare; non
moriremo di fame e siamo felici in
un mondo che è tanto diverso da
quello della movida di Palermo».
Sul serio? «Ma sì, io sto veramente
bene in campagna e sto bene con

i miei simili, con i nonni del pae-
se, con chi crede in un mondo di-
verso. Leggi qui – dice, indicando
il passo della Laudato si’ che av-
verte come tutto sia connesso… –
la società non regge se è una som-
ma di individui ed invece oggi si
vive soli. Quando abbiamo avuto
l’idea di tornare alla terra è stato
difficile far capire che non voleva-
mo rubare la terra agli anziani e
andarcela a bere da qualche parte
– anche perchè i nostri padri ave-
vano abbandonato quella stessa
terra –, eppure, pian piano, si è sta-
bilita una relazione di comunione
e delle connessioni forti».
Piccoli passi per il cambiamento,
come dice l’ultimo pannello: «E-
satto. I nostri nonni ci trasmetto-
no il loro sapere e noi fatichiamo
per salvare delle coltivazioni che
stavano sparendo, strappare ter-
reni coltivabili ai rovi e cercare
nuovi mercati, ai quali proporre
non solo delle marmellate ma uno
stile di vita. Buono, pulito e giu-
sto».
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Il viaggio tra gli espositori
e la visita alla mostra
"Il Grido della Terra",
ispirata all’enciclica

"Laudato si’"
«Quando vedo il fiore
dell’albicocco, penso

che qualcuno deve aver
costruito tanta bellezza»

BOLOGNA
Bimba di 10 mesi intossicata
«È positiva alla cannabis»
Nell’urina di una bambina di 10 mesi, ri-
coverata all’ospedale Maggiore di Bolo-
gna, sono state trovate tracce di canna-
bis. La piccola, dopo essere stata porta-
ta nella notte tra lunedì e martedì in Ria-
nimazione, ora sta meglio e da ieri è sta-
ta trasferita in Pediatria. Sulla vicenda di
Bologna indagano i Carabinieri della Com-
pagnia di Vergato e la Procura, che ha a-
perto un fascicolo a carico di ignoti per le-
sioni colpose. Bisognerà approfondire il
comportamento dei genitori, entrambi
35enni e residenti in un paese dell’Ap-
pennino. Da valutare sono eventuali im-
prudenze e negligenze di chi vive con la
piccola, entrata in contatto con la so-
stanza, probabilmente ingerita e più diffi-
cilmente inalata. Il padre ha precedenti
per reati di droga e l’abitazione è stata
perquisita.

ROMA
Donna uccisa per 1.000 euro
L’uomo fermato confessa
Uccisa durante una lite con il cognato di
un’affittuaria che avrebbe dovuto pagar-
le circa mille euro di mensilità arretrate.
Risolto in poche ore dalla polizia l’omici-
dio di Daniela Balilla, la 66enne trovata
morta mercoledì mattina nel suo appar-
tamento di via delle Vigne in zona Ma-
gliana, alla periferia della Capitale. Gli a-
genti della squadra mobile di Roma han-
no fermato il presunto autore del delitto.
Si tratta di Natale Lo Verde, cognato di
un’affittuaria della vittima con la quale a-
veva un contenzioso per tre mensilità ar-
retrate. 

BRESCIA
Morì all’ottavo mese di gravidanza
Indagati due medici dell’ospedale
La Procura di Brescia ha iscritto nel regi-
stro degli indagati con l’accusa di omici-
dio colposo e procurato aborto due me-
dici degli Spedali civili di Brescia del re-
parto di ginecologia, un uomo e una don-
na, per la morte di Giovanna Lazzari, la
30enne bresciana deceduta all’ottavo me-
se di gravidanza nella notte tra il 30 e il 31
dicembre scorso all’ospedale bresciano
così come la bambina che aveva in grem-
bo, che sarebbe dovuta nascere 15 gior-
ni dopo. Giovanna Lazzari, madre di altri
due figli piccoli, è morta per aver contratto
il batterio dello streptococco. Secondo i
titolari dell’inchiesta i due medici indaga-
ti avrebbero colpa per «imperizia e negli-
genza». Non si sarebbero adoperati per
provare a salvare la donna «liquidando la
situazione come una banale febbre in gra-
vidanza dovuta a gastroenterite». Uno dei
due era anche il ginecologo della vittima.

La Madre generale, Madre Silvianita
Galimberti, e le Suore di Maria Consolatrice
esprimono le loro sentite condoglianze per la

perdita dell’amato

Padre

LUIGI PIERINI
DEI GIUSEPPINI DEL MURIALDO.

MILANO, 23 settembre 2016

A un mese dalla tragica scomparsa a causa del
terremoto, i sacerdoti e i religiosi crispianesi,

unitamente a S.E. monsignor Pietro Maria
Fragnelli, vescovo di Trapani, e alla Madre

generale delle Ancelle del Signore Suor Paola
Tagliente, ricordano con vivo affetto

Suor

ANNA SERIO
DA LUNGHI ANNI RESIDENTE AD AMATRICE E

IMPEGNATA NELLA FORMAZIONE DEI BAMBINI E
NELLA CURA DEGLI ANZIANI.

Santa Messa di suffragio venerdì 23 Settembre
alle ore 19,00 in Santa Maria della Neve -

Crispiano.
CRISPIANO (Taranto), 23 Settembre 2016

Mcl, è allarme lavoro. Galantino: «Superare i vecchi schemi»
EUGENIO FATIGANTE
ROMA

li ultimi dati sul lavoro, con la flessione del-
le assunzioni stabili a fine luglio segnala-
ta dall’Inps e collegata alla graduale dimi-

nuzione degli sgravi contributivi, preoccupano an-
che Mcl. Il comitato esecutivo del Movimento cri-
stiano lavoratori, riunitosi ieri all’hotel Ergife della
Capitale, a questo tema ha dedicato principalmente
la riflessione, oltre che all’andamento globale del-
l’economia. Una riflessione stimolata da monsi-
gnor Nunzio Galantino, segretario generale della
Cei, che è intervenuto alla riunione e ha presiedu-
to la celebrazione eucaristica conclusiva.
«Gli esiti del Jobs act purtroppo non sembrano più
sufficienti oggi – ha affermato Carlo Costalli, pre-
sidente di Mcl –. In questa Europa appiattita su u-
na bassa crescita, costantemente inferiore al resto
del mondo, servono sempre nuove spinte». Per que-
sto «sicuramente vanno sfruttati tutti gli spazi di
flessibilità che si possono concordare con Bruxel-

G

les – ha proseguito –, ma non si può nemmeno tra-
scurare l’attenzione al fronte interno perché non
possiamo scordare che fare crescita in deficit si-
gnifica anche scaricare maggiori oneri sui nostri fi-
gli e nipoti, già gravati da pesi ben più onerosi del
passato». Non è mancato un accenno al prossimo
referendum costituzionale: i circa 40 membri del-
l’esecutivo hanno condiviso all’unanimità la posi-
zione del "No", già emersa nei mesi scorsi. «La rifor-
ma secondo noi riduce gli spazi di democrazia – ha

spiegato Costalli –. Non si tratta però di un ordine
di scuderia, ma di un indirizzo politico perché noi
siamo un movimento, non una caserma». Co-
munque Mcl «non aderirà naturalmente a comi-
tati, né ne organizzerà di propri».
Un forte invito ad avere «uno sguardo nuovo sul
mondo» è venuto poi dal vescovo Galantino nel-
l’omelia della messa, concelebrata fra gli altri da

don Fabiano Longoni, direttore dell’Ufficio Cei per
i problemi sociali e il lavoro. Partendo dalle letture
della liturgia (il passo del Qoelet sulla vanità di tut-
te le cose e il brano del Vangelo di Luca su Erode
che cerca di vedere Gesù), Galantino ha sottoli-
neato l’esigenza per tutti i cristiani di «superare i
vecchi schemi» e di «spingersi verso orizzonti più
ampi e significativi». «Guai a sposare la logica di
chi non riesce più a farsi sorprendere da niente, di
chi non sa più mettersi in gioco – ha osservato il pre-
sule –. Che tristezza quando ci iscriviamo al "club
degli spiriti sazi"». Galantino ha quindi aggiunto,
riferendosi sempre alla lettura evangelica, che il re
Erode «cerca di vedere Gesù, ma lo fa nel modo
sbagliato perché non è disposto a convertirsi» e
«continua a guardare il mondo dal suo palazzo».
Mentre «Gesù è presente in coloro che fanno fati-
ca a far sentire la propria voce e a far rispettare i pro-
pri diritti». Il rischio quindi, anche per tanti cri-
stiani, è di «avere Cristo sempre sulla bocca e di
non averlo mai veramente incontrato».
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La messa celebrata da mons. Galantino. 

Riunito l’esecutivo

Ribadito il "no" al referendum
costituzionale: «Ma non è un
ordine di scuderia. Jobs act
insufficiente, in questa Ue

servono nuove spinte»

Al via Terra Madre-Salone del Gusto, il volto dell’Italia "buona"
La storia di Alberto: dopo l’Erasmus è tornato nei campi della Sicilia

L’edizione più ricca di sempre – mille espositori – ma anche la più torinese: il Salone del Gusto del ventennale è
stato "spalmato" infatti su tutta la città, con un cartellone di quasi mille eventi, quasi tutti a ingresso gratuito. Se
al Lingotto i visitatori avevano superato quota 220mila, è altamente probabile che la formula di quest’anno vada
ancora oltre, essendo peraltro piuttosto ardua una contabilità precisa di quanti si accosteranno a Terra Madre,
sinonimo e alter ego internazionale della kermesse, che vedrà la partecipazione del presidente della Repubblica.
Mattarella incontrerà i delegati di Terra Madre che si riuniranno oggi al teatro Carignano. Inaugurata ieri dal
ministro Franceschini, questa edizione si chiuderà lunedì 26 settembre. Impossibile sintetizzare il ricchissimo
programma messo a punto da Slow Food, anche se spiccano le mostre, come quella allestita presso il Museo
Egizio su "Dall’assenzio del Sinai al pane farasheeh" che documenta la produzione di cibo e le tradizioni agricole
e artigianali dell’Egitto, le iniziative educative, come "Il gusto di mangiare insieme" che illustra ai bambini tutti i
risvolti della spesa quotidiana e del consumo di alimenti (23 settembre, Porta Palazzo), e le Cucine di Terra Madre,
con 60 chef che si alterneranno nel parco del Valentino per raccontare le culture gastronomiche del mondo. Non
mancheranno gli argomenti scomodi, come il dibattito sull’olio di palma, in programma per domenica.

(P.V.)

L’INIZIATIVA

Mille eventi in tutta Torino. Oggi la partecipazione di Mattarella

Alberto Battaglia, uno degli espositori Slow Food di Terra Madre, con le sue marmellate di albicocca



22/9/2016 Monsignor Galantino: a Mcl, “che tristezza quando ci iscriviamo al club degli spiriti sazi” | AgenSIR

http://agensir.it/quotidiano/2016/9/22/monsignor­galantino­a­mcl­che­tristezza­quando­ci­iscriviamo­al­club­degli­spiriti­sazi/ 1/2

Direttore Domenico Delle Foglie

ervizio Informazione Religioa

ocietà per l’Informazione Religioa - .I.R. pa — Copright © 2016 - P.Iva 02048621003 - Via Aurelia 468 ·
00165 Roma - tel. 06.6604841 · fax 06.6640337

Argomenti CRITIANI LAVORO VANGLO Perone ed nti MCL

NUNZIO GALANTINO Luoghi ROMA

© Riproduzione Riervata

OMLIA

Monignor Galantino: a Mcl, “che
tritezza quando ci icriviamo al
clu degli piriti azi”
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“Stare in questo mondo in maniera evangelica, per dire che il Vangelo è vero e possibile”. E per far questo bisogna essere
pronti “a metterci la faccia” e avere “uno sguardo nuovo sul mondo”. Lo ha detto il segretario generale della Cei,
monsignor Nunzio Galantino, nell’omelia della Messa celebrata in occasione della riunione del comitato esecutivo del
Movimento cristiano lavoratori. Partendo dalle letture della liturgia (il celebre passo del Qoelet sulla vanità di tutte le cose
e il brano del Vangelo di Luca su Erode che cerca di vedere Gesù), monsignor Galantino ha sottolineato l’esigenza per tutti
i cristiani di “superare i vecchi schemi” e di “spingersi verso orizzonti più ampi e signficativi”. “Guai a sposare la logica di
chi non riesce più a farsi sorprendere da niente, di chi non sa più mettersi in gioco”, ha osservato il presule. “Che tristezza
quando ci iscriviamo al club degli spiriti sazi”, ha sottolineato monsignor Galantino. Erode – ha poi aggiunto riferendosi
alla lettura evangelica – “cerca di vedere Gesù ma lo fa nel modo sbagliato perché non è disposto a convertirsi” e “continua
a guardare il mondo dal suo palazzo”. Mentre “Gesù è in coloro che fanno fatica a far sentire la propria voce e a far
rispettare i propri diritti”. Il rischio, anche per tanti cristiani, è di “avere Cristo sempre sulla bocca e non averlo mai
veramente incontrato”.
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Referendum cotituzionale: Mcl
ceglie il no
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Il Comitato esecutivo del Movimento cristiano lavoratori, riunito oggi a Roma, ha condiviso all’unanimità la posizione del
“no” al referendum costituzionale espressa dal presidente Carlo Costalli. È stato lo stesso Costalli ha renderlo noto a
margine dei lavori dell’organismo. Non si tratta di un ordine di scuderia ma – ha spiegato il presidente Mcl – di “un
indirizzo politico“, perché “siamo un movimento, non una caserma”. Comunque, ha precisato Costalli, “non aderiremo a
comitati, né ne organizzeremo di nostri”. Quanto alle motivazioni, il presidente Mcl in questi mesi è più volte intervenuto
sull’argomento con discorsi e interviste, e oggi le sintetizza così: “La riforma riduce gli spazi di democrazia”. E con una
battuta rilancia: “Semmai mi dovrebbero spiegare perché dovremmo essere a favore…”.
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